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Il Centro di Documentazione per la Storia della 
Valpolicella ha predisposto il proprio sito web, on-

line dal febbraio del 202 all’indirizzo http://cdsv.it. 
Il sito, curato da chi scrive, è stato realizzato con pro-
grammi open source dalla società Fornace s.r.l., che 
ha prestato la sua opera in termini di puro rimbor-
so spese. 

Il sito è strutturato innanzitutto per rendere di-
sponibili tramite la Rete informazioni sulle inizia-
tive del Centro, ma soprattutto sulla sua produzio-
ne scientifica. La pagina di apertura, in particolare, 
è dedicata alla segnalazione delle novità, che trova-
no poi piú ampio spazio nelle apposite sezioni dedi-
cate alle attività del Centro (iniziative, conferenze, vi-
site guidate, mostre, convegni), alle pubblicazioni 
(«Annuario Storico della Valpolicella», atti di conve-
gni, monografie, opere in collaborazione, cataloghi di 
mostre) a cui si aggiungono alcune pagine di infor-
mazioni, tra le quali quelle relative ai profili e alle bi-
bliografie dei soci; oltre a queste si è pure ritenuto op-
portuno creare una sezione dedicata alle associazioni 
del territorio con le quali il Centro ha stabilito signi-
ficative relazioni.

In questa prima fase, basata sulle sole forze interne 
al Centro e senza alcun contributo economico ester-
no, sono state rese disponibili ad accesso libero le an-
nate della nuova serie dell’«Annuario Storico della 

Valpolicella», dal 999 al 200, comprendente anche 
gli atti dei convegni su Stefano De Stefani, Gaeta-
no e Flaminio Pellegrini e del secondo convegno sul-
la Valpolicella in età romana, oltre all’edizione delle 
imbreviature del notaio Ognibene da Fumane (340-
34), questi ultimi già editi anche in veste autonoma. 
Oltre a questi materiali, scaricabili singolarmente in 
formato pdf (ma a risoluzione limitata a 72 dpi, per 
ragioni di rispetto dei diritti sulle immagini), è altre-
sí disponibile una versione dell’Annuario per gli anni 
999-2007 organizzata con collegamenti ipertestuali: 
si tratta di quella già diffusa su cd-rom come allegato 
all’Annuario del 2007-2008 con il titolo di e-ASValp.

Le intenzioni sono quelle, a questo punto, di ren-
dere accessibili anche le annate precedenti dell’An-
nuario, oltre alle monografie edite dal Centro di 
Documentazione. L’impegno per questa operazio-
ne, però, che comporta la scansione di tutto il mate-
riale e la sua organizzazione, richiederà sicuramen-
te del tempo e necessiterà di un minimo di supporto 
economico per far fronte alle spese. Se l’operazione 
riuscisse ad arrivare a buon fine sarebbe pure inten-
zione del Centro riorganizzare questo materiale at-
traverso sistemi che siano indicizzabili dagli open ar-
chives della comunità scientifica internazionale, come 
l’Open Journal System. Un maggiore sforzo, sicura-
mente, ma che risulterebbe ampiamente compensato 
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dai risultati in termini di diffusione di notizie scien-
tificamente valide sul territorio della Valpolicella, che 
sicuramente ha raggiunto come case study una di-
mensione che oltrepassa i nostri confini. In questo 
senso si ritiene opportuno lanciare un appello anche 
alle pubbliche amministrazioni, poiché sarebbe un 
obiettivo significativo sul piano delle politiche cul-
turali, oltre che un progetto piú solido e duraturo di 
tante iniziative di promozione del territorio che risul-
tano di carattere effimero oltre che poco valide sotto 
il profilo sia scientifico che divulgativo.

Un impianto del sito, dunque, che intende trasfe-
rire in questo nuovo mezzo, assieme alle finalità del 
Centro di Documentazione, anche una filosofia di ri-
gore e precisione che si lega alla qualità e alla cura 
editoriale “tradizionale”. 

Qualcuno in questo senso sarà stato sicuramente 

deluso, qualora si fosse aspettato facili materiali rias-
suntivi o semplici testi adatti per ricevere immediate 
risposte a pur leciti interrogativi. Anche in questa di-
rezione sarebbe comunque interessante poter in fu-
turo lavorare – e sicuramente la Rete è un mezzo im-
prescindibile –, qualora la si intendesse in termini di 
corretta e accurata divulgazione. Un progetto di po-
litiche culturali di vasto respiro indubbiamente po-
trebbe comprendere il tentativo di saldare il piano 
della ricerca scientifica con quello di una sua divul-
gazione su diversi livelli (non ultimo quello della pro-
mozione di un turismo culturale): ma sembra questo, 
per ora, un orizzonte che non viene nemmeno preso 
in considerazione da parte degli enti locali, prevalen-
do invece la promozione e il sostegno di iniziative di 
tutt’altro taglio.

Andrea Brugnoli
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In occasione della presentazione del xxvii «Annua-
rio Storico della Valpolicella», lunedí 2 novem-

bre, nella sede del ctg di Verona, è stato consegnato 
il premio Gianfranco Policante 20 per tesi di laurea 
su aspetti storici, artistici ed economici della Valpo-
licella. Il premio, consistente in una borsa di studio 
di .000 euro, gode del contributo della Banca della 
Valpolicella-Credito cooperativo di Marano ed è in-
titolato alla memoria del segretario del Centro di Do-
cumentazione.

La commissione giudicatrice ha valutato, tra i nu-
merosi lavori presentati, di assegnare il premio alla 
dottoressa Elisa Di Taranto, per la tesi L’ultimo Leval-
lois. Tecno-economia e organizzazione spaziale del-
la produzione litica nel complesso a5-a6 (45-44 ka bp) 
della Grotta di Fumane (Verona). Studio della sca-
glia rossa, discussa al corso di laurea specialistica in 
Scienze Preistoriche, Università degli Studi di Fer-
rara, relatore Marco Peresani, nell’anno accademico 
2009-200.

Questa la motivazione espressa dalla commissio-
ne: «Il lavoro affronta lo studio tecno-economico del-
l’industria litica prodotta in scaglia rossa nel sito del-
la Grotta di Fumane. In particolare è dedicata alle 
unità a5 e a6 di questo sito, caratterizzate da indu-
strie litiche del Musteriano finale, delle quali si ana-
lizza la composizione dell’insieme, le modalità di 

produzione, la trasformazione dei supporti, l’econo-
mia e la gestione delle risorse e la distribuzione spa-
ziale dei reperti, anche attraverso puntuali confronti 
con altri siti. La tesi dimostra un’intensa partecipa-
zione alle ricerche sul terreno e un impegnativo lavo-
ro di laboratorio. L’impostazione è ottima, e denota 
un alto grado di preparazione nell’affrontare i com-
plessi problemi della produzione litica. La mole di la-
voro svolto è elevata e le conclusioni raggiunte sono 
di grande interesse per la conoscenza dell’economia 
dello sfruttamento delle risorse litiche da parte dei 
cacciatori neandertaliani. La tesi risulta pienamente 
meritevole ai fini dell’assegnazione del premio».

Nella stessa occasione è stata premiata con testi 
editi dal Centro di Documentazione un’altra tesi pre-
sentata e ritenuta dalla commissione del premio me-
ritevole di segnalazione. Si tratta della tesi della dot-
toressa Martina De March, Studio archeozoologico 
dell’insieme faunistico dei livelli del Musteriano fina-
le a5+a6 e a6 della Grotta di Fumane, discussa per la 
laurea specialistica in Scienze Preistoriche, Univer-
sità degli Studi di Ferrara, relatore Marco Peresani, 
correlatore Marco Romandini, nell’anno accademi-
co 2009-200. Questo il giudizio della commissione: 
«La tesi denota la partecipazione alle ricerche sul ter-
reno e un intenso lavoro di laboratorio. Molto buona 
l’impostazione, sia nella definizione della metodolo-

Il premio Policante 2011

191Premi



gia adottata sia nell’analisi dei reperti. Le conclusione 
raggiunte sono di notevole interesse per la ricostru-
zione dell’ambiente e per la conoscenza delle attivi-
tà venatorie e di sfruttamento delle prede da parte dei 
cacciatori neandertaliani. Pertanto la tesi risulta me-
ritevole di segnalazione».

Andrea Brugnoli

La Grotta di Fumane: il premio Policante 2011 è stato assegnato a tesi 
dedicate a questo sito preistorico.
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Si è tenuta a Fumane, presso la sala consigliare, dal 
8 al 20 aprile 202, la quinta edizione del Memo-

ria Film Festival, rassegna cinematografica dedica-
ta al documentario di storia e memoria dell’età con-
temporanea, organizzata dal Comune di Fumane con 
l’associazione Documenta Memoria Immagine Terri-
torio. 

La rassegna nasce dalla collaborazione tra diver-
se realtà del territorio veronese e veneto che si occu-
pano di storia: in particolare con l’Istituto Veronese 
per la Storia della Resistenza e dell’Età Contempora-
nea, con l’associazione per la memoria e la storia delle 
donne in Veneto r-Esistenze e con l’ivres Cgil; per il 
rapporto con il territorio con il Centro di Documen-
tazione per la Storia della Valpolicella, oltre che con 
il contributo di Banca Valpolicella-Credito coopera-
tivo di Marano e di Groupama Assicurazioni. Ma di 
particolare importanza, per le finalità dell’iniziativa, 
è la collaborazione con l’Istituto Bartolomeo Lorenzi 
di Fumane, capofila nella sperimentazione per la pro-
vincia di Verona della didattica della storia.

 La rassegna di quest’anno è stata interamente de-
dicata al concorso intitolato al fumanese Vittorio 
Ugolini (medaglia d’argento al valor militare e prota-
gonista dell’eroica azione dell’assalto al carcere degli 
Scalzi per la liberazione di Giovanni Roveda), rivol-
to alla produzione di documentari di storia contem-

poranea realizzati da insegnanti e allievi della scuo-
la. Nel corso della manifestazione, il 8 e il 20 giugno, 
sono stati proiettati i lavori realizzati per il concorso, 
mentre nella serata del 9, presso il teatro parrocchia-
le, si è tenuta la rappresentazione di Fili di memoria, 
fili di fumo, messa in scena dagli allievi della iii classe 
secondaria inferiore dell’Istituto Bartolomeo Loren-
zi di Fumane con le insegnanti Nicoletta Capozza e 
Flavia Ugolini. Il testo teatrale propone una riflessio-
ne sul rapporto tra esperienze del passato, la guerra, 
la Resistenza e la nascita dei diritti civili e sociali del 
mondo contemporaneo.

La rassegna è iniziata con la presentazione del la-
voro degli allievi e degli insegnanti Gabriele Maz-
zi e Flavia Ugolini dell’Istituto Bartolomeo Lorenzi 
di Fumane, dedicato alla ricostruzione delle vicende 
biografiche di Rita Rosani, insegnante ebrea allonta-
nata dall’insegnamento a seguito delle leggi razzia-
li e fondatrice della brigata partigiana Aquila, morta 
in uno scontro a fuoco sul monte Comun nel settem-
bre del 944. È seguito quindi il video Ritmi di guerra 
a Lumini, realizzato dalla scuola secondaria inferio-
re Gaiter di Caprino Veronese, che illustra le vicende 
della seconda guerra mondiale viste attraverso la vita 
quotidiana di una piccola località del Baldo. Le proie-
zioni successive sono continuate con il documenta-
rio realizzato dalla classe iii della scuola media e da-

Memoria Film Festival 2012 e premio «Vittorio Ugolini»  
per scuole primarie e secondarie
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gli insegnanti della Cappelletti-Turco di Colognola ai 
Colli, dedicato al rastrellamento di Montecchia ope-
rato dalle truppe tedesche il 3 settembre 944; simi-
le tema è trattato anche dagli allievi delle classi iii, iv 
e v della scuola primaria di Pazzon, che hanno rea-
lizzato un lavoro dedicato al rastrellamento di Vil-
mezzano condotto dai nazifascisti il 28 gennaio 945. 
Il tema è cambiato con il video prodotto dal gruppo 
teatrale Il prode Ippolito dell’itc Ippolito Pindemon-
te, che registra uno spettacolo, significativamente in-
titolato Italia e dedicato all’integrazione nel Veneto 
contemporaneo. Ha chiuso la rassegna la videointer-
vista ad Anna Pozzani, staffetta partigiana, realizza-
ta dagli studenti dell’ipsia Giorgi di Verona, che ri-
costruisce la figura di Vittorio Ugolini e le vicende 
dell’assalto al carcere degli Scalzi per la liberazione di 
Giovanni Roveda.

Gianluigi Miele, presidente dell’associazione Docu-
menta, commentando l’edizione del 202, ha osserva-
to che «se alcuni anni fa, quando siamo partiti con la 
proposta di alcuni corsi per la realizzazione di docu-
mentari come strumento nella didattica della storia, 
eravamo certamente fiduciosi nella risposta di tan-
ti insegnanti, eravamo anche timorosi delle difficoltà, 
soprattutto a seguito dei tagli in cui è incorsa la scuo-

la, che si sarebbero potute incontrare». «A distanza di 
alcuni anni – prosegue Miele – abbiamo dovuto con-
statare come nelle scuole veronesi i risultati in questo 
campo, oltre che diffusi, abbiano anche raggiunto li-
velli significativi, sia nella capacità di originale ricer-
ca storica, sia nel livello tecnico di realizzazione. Un 
risultato al quale anche la nostra associazione ha con-
tribuito, attraverso collaborazioni con singole scuole, 
oltre che con corsi di formazione per gli insegnanti». 

Per il buon livello di tutti i lavori che hanno par-
tecipato al concorso, la giuria del premio non ha vo-
luto classificare i filmati e ha preferito suddividere ex 
aequo il monte premi tra i quattro partecipanti al-
la serata finale: le scuole di Pazzon e Colognola e gli 
istituti Pindemonte e Giorgi. L’esclusione dei lavori 
dell’Istituto Lorenzi di Fumane non è dovuto a una 
scelta della giuria, che anzi ha molto apprezzato sia la 
recita teatrale che il documentario su Rita Rosani, ma 
alla decisione della scuola di non partecipare al con-
corso di cui è essa stessa promotrice.

Gli organizzatori intendono riproporre la rassegna 
il prossimo anno, sempre in occasione del 25 apri-
le. Il bando sarà visibile sul sito dell’associazione Do-
cumenta (http://www.associazionedocumenta.org) a 
partire dalla fine di giugno.
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L’epidemia di colera che scoppia nel 835 si diffon-
de in tutta Europa con esiti disastrosi. Un esem-

pio significativo lo fornisce proprio il Veneto, dove, 
tra il 835 e il 837, si contano 43.726 casi con 23.429 
morti. La medicina del tempo è impotente, anzi alcu-
ni dei rimedi risultano micidiali e perciò prosperano 
i ciarlatani, che spesso – ma non sempre – riescono a 
fare ancor peggio dei medici. La popolazione, in pre-
da al terrore, dà ascolto alle voci di ogni tipo, com-
presa quella che sia il governo a diffondere la malat-
tia. In alcuni casi, ma questo non succede nel Veneto, 
si arriva a una sorta di ritorno al passato, agli “unto-
ri” di manzoniana memoria, con il linciaggio di qual-
che sventurato fatto oggetto di accuse assurde.

La malattia non si manifesta ovunque con la stes-
sa intensità, e, se si prende in considerazione il Vero-
nese, va sottolineato il caso di Sant’Anna d’Alfaedo, 
dove il colera, arrivato nel 836, infierisce con parti-
colare accanimento, provocando la morte di 20 per-
sone. Gli abitanti sono .260 e siamo dunque attorno 
al dieci per cento, «un rapporto molto alto in relazio-
ne ai dati generali del Veneto». Lo sottolineano Giu-
seppe Coccia e Sergio Benedetti, autori di una pub-
blicazione (Sant’Anna d’Alfaedo ai tempi del colera. 
Malattie e morte nel 700-800, Verona 20), che in 
una quarantina di pagine offre una serie di informa-
zioni ben documentate e di grande interesse non solo 

sul colera del 836, ma, come precisa il sottotitolo, su 
malattie e morte tra xviii e xix secolo.

Frutto di una ricerca condotta sui registri parroc-
chiali, il lavoro di Coccia e Benedetti propone al let-
tore, lo precisano essi stessi, «un piccolo spaccato di 
storia locale». In realtà, questo spaccato permette di 
individuare con precisione molti aspetti della vita 
quotidiana di quella piccola comunità in tempi a dir 
poco difficili. Indagare sul come e sul perché si mori-
va aiuta ovviamente a capire come si viveva, e anche 
se le annotazioni dei parroci risultano quasi sempre 
estremamente sintetiche, quella che esse fanno in-
travvedere è una sorta di lotta senza tregua per la so-
pravvivenza.

Una lotta che comincia subito, quando si viene al 
mondo, vista l’incidenza della mortalità infantile, do-
vuta non solo alle malattie ma anche a incidenti di 
vario tipo: ci sono bambini e ragazzini che annegano, 
che si ustionano, che cadono da «un’alta rupe», anche 
perché si incomincia a lavorare in tenera età. E infatti 
non sono pochi, anche fra gli adulti, coloro che per-
dono la vita in quelli che oggi si è soliti chiamare “in-
cidenti sul lavoro”.

Si muore anche per le difficili condizioni ambien-
tali, per una tempesta di neve fuori stagione, per i 
fulmini, per mano di rapinatori. Ma a mietere vit-
time sono soprattutto una serie di malattie, favori-

Il colera a Sant’Anna d’Alfaedo tra xviii e xix secolo:  
una ricerca archivistica
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te spesso da carenze alimentari e da abitudini igieni-
che che lasciano a desiderare. È insomma un mondo 
dove solo pochi muoiono di vecchiaia, come quel tale 
che passa a miglior vita a 89 anni perché, come anno-
ta testualmente il parroco, è «consunto dall’antichi-
tà». Un mondo in cui si vive e si muore in condizioni 
che oggi apparirebbero inaccettabili e che dovrebbe-

ro indurre alla riflessione certi acritici “lodatori del 
buon tempo antico”.

Emanuele Luciani

G. Coccia – S. Benedetti, Sant’Anna d’Alfaedo ai tem-
pi del colera. Malattie e morte nel 700-800, Verona 20, 
38 pp.
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La cittadina di Waldsassen si trova a un’ottantina 
di chilometri a est di Bayreuth, in prossimità del 

confine con la Repubblica Ceca. I turisti la visitano 
volentieri, attratti sia dal suggestivo paesaggio bosco-
so di mezza montagna, sia dalla quiete dell’abitato, 
e anche per l’interesse storico-artistico di un impo-
nente complesso monastico cistercense, che ha dato 
un’impronta particolare all’assetto del territorio. 

Il monastero cistercense di Waldsassen
Il monastero fu fondato nel 33 dal margravio 

Diepold III von Vohburg nel quadro di una riorga-
nizzazione del territorio. Dopo la sua morte (46), 
fu considerato feudo imperiale vacante. Con privi-
legio emanato nel 47 da Corrado III, il monastero 
fu posto sotto la protezione dell’Impero. Ebbe inizio 
cosí l’ascesa di Waldsassen, che nel 24 con la «bol-
la d’oro» di Federico II raggiunse la dignità di abba-
zia imperiale. Nei due secoli seguenti il monastero 
condusse un’abile politica di espansione territoriale, 
pur condizionata da difficoltà di carattere sociale ed 
economico che investirono del resto tutto l’ordine ci-
stercense. Nel 465 il monastero elesse a feudatario 
il conte del Palatinato Ottone il Giovane: fu l’inizio 
della fine. In misura sempre crescente i conti del Pa-
latinato interpretarono i loro diritti feudali in termini 
di sovranità territoriale. Nel 556 il conte Ottheinrich 

introdusse la riforma protestante nel monastero, che 
nel 57 venne soppresso, mentre i suoi territori, come 
tutto l’Alto Palatinato, sperimentarono le conseguen-
ze dei molteplici mutamenti riconducibili all’alterna 
fortuna della confessione luterana e di quella calvi-
nista. Il ritorno al cattolicesimo fu una conseguen-
za degli eventi connessi con la Guerra dei Trent’an-
ni. Dopo varie vicende, l’Alto Palatinato cadde nelle 
mani del duca Massimiliano di Baviera, che in questo 
modo acquisí anche la dignità di elettore. 

Nel 66, per concessione dell’elettore Ferdinando 
Maria di Baviera, un nucleo di cistercensi provenienti 
da Fürstenfeld entrò a Waldsassen, la cui erezione ad 
abbazia venne confermata dalla Santa Sede nel 669. 
Sotto la guida dell’abate Albert Hausner, gli edifici 
del monastero vennero progressivamente ristruttura-
ti in forme barocche, riconoscibili in particolare nella 
magniloquente biblioteca, caratterizzata da un son-
tuoso apparato decorativo. Il monastero tentò inva-
no peraltro di recuperare l’antica potenza, anche per-
ché nel Settecento subí crescenti restrizioni da parte 
del potere politico, che culminarono con la soppres-
sione decretata l’ febbraio 803. In questa circostan-
za la biblioteca subí un danno irreparabile, in quan-
to i libri vennero venduti come carta da macero. Si 
arrivò cosí al 863, allorché Michael Lorenz, confes-
sore del monastero femminile di Seligenthal presso 

Una fontana di nembro  
per il monastero cistercense di Waldsassen
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Landshut acquisí per alcune monache una parte de-
gli edifici di Waldsassen, che conseguí una diffusa re-
putazione come centro scolastico per la preparazione 
di insegnanti. Ricostituito nel 894 come centro mo-
nastico autonomo ed eretto ad abbazia nel 925, Wald-
sassen divenne il monastero cistercense femminile 
piú cospicuo, con piú di cento monache. 

Oggi questa situazione non è piú che un lontano 
ricordo; tuttavia, lo spirito dell’ordine viene portato 
avanti dalle non molte sorelle presenti mediante at-
tività religiose, culturali e sociali. In tale contesto è 
stato avviato negli ultimi anni un impegnativo pro-
gramma di restauro del complesso abbaziale, con il 
sostegno dello Stato, del Land bavarese e di varie as-
sociazioni tedesche ed estere. 

Il progetto della fontana per il monastero  
di Waldsassen

Anche Verona, tramite il sodalizio Amici del Mo-
nastero di Waldsassen, fondato e presieduto da Vit-
torino Beifiori, ha partecipato a diverse iniziative, of-
frendo tra l’altro in dono al monastero, non senza il 
sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Ve-
rona Vicenza Belluno e Ancona, una monumentale 
fontana di marmo veronese.

Il progetto fu affidato agli architetti Maria Grazia 
Eccheli e Riccardo Campagnola, che sintetizzarono le 
linee ispiratrici della loro opera nei termini seguenti: 

Le due vasche d’acqua sovrapposte ripetono forme del-
la tradizione dell’Ordine Cistercense. Dal basamento otta-
gonale – ottavo giorno dalla creazione e giorno della pa-
rusia – si diparte la colonna che sorregge la prima vasca 
del diametro di 3 metri e, rastremandosi, la seconda di 2 
metri di diametro, per divenire poi l’elemento da cui sgor-
ga l’acqua. L’acqua scorre di conca in conca fino a bagna-
re lo stemma e le scritte incise sulle pietre del basamento: 
pietre che lievemente s’inclinano verso la terra. Una lunga 
panca completa la costruzione e invita alla sosta il visita-
tore. La pietra viene estratta dalle colline veronesi. La fon-
tana è al centro del primo cortile, posto tra il paese e il si-
lenzio del cortile claustrale e delimitato dalla navata della 
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chiesa e dalla splendida biblioteca: rito, memoria e vita di-
vengono inscindibili.

Come marmo fu scelto il nembro, marmo tipica-
mente veronese di un caldo colore rosato. La realiz-
zazione del progetto venne affidata alla ditta Marmo 
Elite di Domegliara (Verona), che lo eseguí a rego-
la d’arte. 

Nel giugno 2008 Vittorino Beifiori – certo anche 
nel ricordo della collaborazione da me prestata per la 
redazione di testi epigrafici a un caro e venerato ami-
co comune, l’abate di San Zeno monsignor Ampelio 
Martinelli, scomparso nel 2003 – mi chiese di com-
porre il testo delle iscrizioni che avrebbero dovu-
to rendere esplicito il messaggio spirituale della fon-
tana. Dopo diversi tentativi, ricorsi al tradizionale 
espediente retorico di far parlare di sé l’oggetto stes-
so. Questo fu il risultato2:

Montium ego Veronae de marmore saxum olim eram
quod lapicidae vernacula voce nembrum appellant
meridiano sole exarsum
repentique turbine quassatum Benaci
nunc recreatum tandem secure quiesco
artificis scalpro in fontis labellum conversum
nunc lymphis superfusis ablutum
precibusque piarum refectum sororum
gaudeo splendidius micans 
matutini quasi aspergine roris

Sic tu viator qui pondus diei et aestus aegre tulisti
et ex itinere huius vitae fatigatus es
ad Christi fontem accede et bibe aquam vivam 
quam ipse mulieri de Samaria praebuit 
et non sities in aeternum

Aggiunsi anche la traduzione in italiano, e, già che 
c’ero, in tedesco:

Una volta io ero un marmo dei monti di Verona, quel-
lo che i lapicidi con vocabolo dialettale chiamano nembro, 
bruciato dal sole del mezzogiorno e squassato dai turbi-
ni improvvisi del Benaco. Ora finalmente ho trovato pa-
ce e sollievo, trasformato dallo scalpello dell’artefice nella 
vasca di una fontana; ora, bagnato dall’acqua e confortato 
dalle preghiere delle pie sorelle, gioisco nel vedermi brilla-
re con maggior lucentezza come se fossi asperso dalla ru-
giada del mattino.

Cosí tu che passi, che hai portato a fatica il peso del 
giorno e della calura [Mt. 20,2] e sei stanco per il cammi-
no della vita, avvicinati alla fonte di Cristo e bevi di quel-
l’acqua che egli diede alla Samaritana, e non avrai piú sete 
in eterno [Jo. 4,6-7].

Einst war ich ein Marmorstück in den Bergen von 
Verona, jener Art wie es die Steinhauer in ihrer Mund-
art nembro nennen, von der Sonne des Südens verbrannt 
und umwittert von den plötzlichen Windböen des Garda-
sees. Nun habe ich endlich Frieden und Ruhe gefunden, 
da mich das Meißel des Künstlers in eine Brunnenschale 
geformt hat. Nun, umspült vom Wasser und gestärkt von 
den Gebeten der frommen Schwestern, erfüllt mich Freu-
de, da ich im höherem Glanz erstrahle, wie besprengt vom 
morgendlichen Tau.

Wanderer, der du des Tages Last und die Hitze ertra-
gen hast, und müde bist von der Reise des Lebens, gehe 
hin zur Quelle Christi und trinke von jenem Wasser, das 
er der Samariterin gab, und du wirst ewiglich nicht dür-
sten.

Mi fu chiesta inoltre un’iscrizione che richiamas-
se le circostanze e i promotori del progetto. Trascrivo 
anche questa, con la relativa traduzione:
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Sodales veronenses 
societatis ad sustentandum monasterium 
sororum cistercensium Waldsassen 
hoc opus ab arch. Maria Gratia Eccheli delineatum
fieri fecerunt
anno Domini mmviii 
a monasterio autem condito dccclxxv 
opes praecipue conferentibus
Collegio argentariae veronensis 
pro parsimoniis administrandis
necnon Vincentio Casoni 
ad memoriam Laurae uxoris pie recolendam…

Gli amici veronesi dell’associazione per il sostentamen-
to del monastero delle monache cistercensi di Waldsas-
sen fecero fare quest’opera progettata dall’architetto Ma-
ria Grazia Eccheli nell’anno del Signore 2008, 875° dalla 
fondazione del monastero, con il sostegno particolare del 
Consiglio della Cassa di Risparmio di Verona, nonché di 
Vincenzo Casoni a pia memoria della moglie Laura…

I puntini di sospensione lasciavano la possibili-

tà di integrare con altri nomi l’elenco dei benefatto-
ri; non so se ciò sia avvenuto, anche perché non ho 
avuto modo ancora di visitare il monastero, e non so 
nemmeno se le iscrizioni siano state incise cosí come 
le avevo trasmesse.

I testi vennero sottoposti all’attenzione della ba-
dessa M. Laetitia Fech, che, con lettera in data 9 
settembre 2008, li approvò, manifestando la sua 
soddisfazione con espressioni ispirate a eccessiva 
gentilezza. Mi limiterò pertanto a riferire il passo in 
cui M. Laetitia afferma che la fontana e le iscrizio-
ni relative rappresentano «ein wunderbares Zeichen 
der Freundschaft zwischen Verona und Waldsas-
sen», esprimendo per parte mia il compiacimento che 
in un’illustre abbazia tra i boschi della Baviera abbia 
trovato posto un manufatto di marmo della Valpo-
licella, le cui forme conservano un riconoscibile ri-
chiamo alla struttura della fontana di Madonna Ve-
rona in Piazza Erbe. 

Gian Paolo Marchi

 G. Schrott, «Der unermäßliche Schatz deren Büche-
ren». Literatur und Geschichte im Zisterzienserkloster Waldsassen, 
Berlin 2003 [Studien zur Geschichte, Kunst und Kultur der Zi-
sterzienser, 8], pp. 3-4; si veda inoltre K. Münzel, Mittelhoch-
deutsche Klostergründunggeschichten des 4. Jahrhunderts: Schot-
tenkloster St. Jakob in Regensburg, Waldsassen, Kastl, Zwettl, St. 
Bernhard, Gunzenhausen 963 e B. Kraus, Der Klosterneubau 
von Waldsassen (68-704), «Beiträge zur Geschichte des Bis-

tums Regensburg», 38 (2004), pp. 223-244; ancora utile la mono-
grafia Geschichte des Klosters und Stiftes Waldsassen nach Quellen 
bearbeitet von Johann Baptist Brenner, ehedem Pfarrer zu Schil-
lingfürst, nunmehr Stadtpfarrer zu Heidek, Nürnberg 837.

2 L’accenno alla Samaritana mi fu suggerito dal ricordo 
della fontana marmorea nel chiostro di San Gregorio Armeno a 
Napoli, con statue in grandezza naturale raffiguranti l’incontro 
al pozzo di Cristo e della Samaritana.

Note
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fredo Buonopane e Andrea Brugnoli, Vero-
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Oltre alle opere edite in proprio il Centro di Docu-
mentazione per la Storia della Valpolicella ha curato 
per conto e in collaborazione con amministrazioni e 
associazioni locali la realizzazione di monografie su 
singoli territori comunali o su aspetti specifici della 
loro storia.

Invito a Molina, a cura di Pierpaolo Brugnoli e 
Giovanni Viviani, Verona 982

Il villaggio protostorico di Castelrotto, a cura di 
Giovanni Viviani e Luciano Salzani, San 
Pietro in Cariano 985
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paolo Brugnoli, Renzo Nicolis e Giovanni 
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Negrar. Un filo di storia, a cura di Giovanni Vi-
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Fumane, a cura di Pierpaolo Brugnoli, Fu-
mane 990

Fumane e le sue comunità, ii, Breonio Molina, a 
cura di Giovanni Viviani, Fumane 999

Dolcé e il suo territorio, a cura di Pierpaolo 
Brugnoli, Dolcé 999

Marano di Valpolicella, a cura di Pierpaolo 
Brugnoli e Gian Maria Varanini, Marano 
999

Pierpaolo Brugnoli et alii, Marmi e lapi-
cidi di Sant’Ambrogio in Valpolicella dall’età 
romana all’età napoleonica, Sant’Ambrogio 
di Valpolicella 999

Pierpaolo Brugnoli - Massimo Donisi et 
alii, Sant’Ambrogio di Valpolicella e i suoi 
marmi. Dall’artigianato all’industria (secoli 
xix-xx), Sant’Ambrogio di Valpolicella 
2003

Rostro, Carlo, Katia, Obice, Lorenza e altri. Pro-
tagonisti ed episodi della Resistenza fumane-
se, Fumane 2003 ( videocassetta)

Carla Bettei, E noi ancora, introduzione, 
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Brugnoli, postfazione di Lorenzo Rocca, 
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Sant’Anna d’Alfaedo, a cura di Andrea e Pier-
paolo Brugnoli, Sant’Anna d’Alfaedo 2007

San Pietro in Cariano ieri e oggi, a cura di Pier-
paolo Brugnoli, San Pietro in Cariano 2009

Convegni

Il Centro di Documentazione per la Storia della 
Valpolicella ha organizzato o collaborato a numero-
si convegni e giornate di studio, le cui relazioni han-
no in buona parte trovato ospitalità nei vari numeri 
dell’«Annuario Storico della Valpolicella» e talvolta 
anche in veste editoriale autonoma (per le quali si 
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982: La Valpolicella in età romana
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984: La Valpolicella nell’alto medioevo
984: Primo convegno archeologico sulla Valda-
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990: Tradizioni popolari in Valpolicella
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dadige

994: Ettore Scipione Righi e il suo tempo (in 
collaborazione con l’Accademia di Agricol-
tura, Scienze e Lettere di Verona, che ne  
ha edito gli atti a cura di Gian Paolo Mar-
chi)

995: La famiglia del Bene di Verona a Rovereto 
e la villa del Bene di Volargne (in collabora-
zione con i Comuni di Dolcé e Rovereto  
e l’Accademia degli Agiati di Rovereto, che 
ne ha edito gli atti a cura di Gian Maria  
Varanini)

997: II Simposio sulla «Grotta di Fumane»  
(in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze Geologiche e Paleontologiche del-
l’Università di Ferrara e con il Dipartimen-
to di Scienze della Terra dell’Università di 
Milano)

200: Stefano De Stefani pioniere della ricerca 
preistorica. Le ricerche in Valpolicella e in 
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e il Museo Civico di Storia Naturale di Ve-
rona)
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Artistici e Geografici dell’Università di Ve-
rona)
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paletnologo nell’Ottocento veronese

2007: Flaminio Pellegrini accademico e filologo 
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Carcereri F., L’amministrazione della Valpoli-
cella attraverso documenti a stampa di epo-

ca veneta
Perbellini U., Edilizia a S. Pietro in Cariano 

in due disegni di Ludovico Perini relativi alla 
contrada Armenzago

Brugnoli P., Vicende edilizie della chiesa par-
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Buonopane A., Un falso storico: le «selci stra-

ne» di Breonio
Salzani L., Saggio di scavo a Gargagnago
La Rocca Hudson C., Reperti medievali e al-
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Valpolicella nella visita di Ermolao Barbaro
Gasperini G., Le torri colombare della Valpoli-

cella
Marino L., La torre colombara di Castello di 

Prun
Conforti G., Due mappe inedite su villa Della 

Torre di Fumane
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Lanzinger M., Il Riparo Soman presso Cerai-
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Corrain C., Scheletro dell’età del Bronzo scava-
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Brugnoli P. - Viviani G., San Marziale di 

Breonio
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Brunetto L. - Chelidonio G., Nuovi rinveni-

menti ed annotazioni per la conoscenza del 
sito paleolitico di Ca’ Verde di Sant’Ambrogio

Nisbet R., I grani carbonizzati dell’età del Ferro 
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Sacchetti di Castelrotto

Franzoni L., Un terminus dai pressi di Cor-
rubio di San Pietro Incariano
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ton di Sant’Ambrogio
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colo osso di animale dal Maton di Castelrotto
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da San Giorgio di Valpolicella
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Mozzo P., Andamento demografico e aspetti 
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della vita sociale a Breonio nel xviii secolo 
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